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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 1° agosto 2023. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
viceministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita.

COM (2022) 548 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2023.

Doc. LXXXVI, n. 1.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare

avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-

sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 26 luglio 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, nel ricor-
dare che nella seduta del 26 luglio scorso è
stata svolta la relazione introduttiva, invita
il relatore a formulare la proposta di pa-
rere.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con os-
servazioni (vedi allegato).

Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) dichiara il voto
di astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.
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Daniela RUFFINO (A-IV-RE) dichiara il
voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere presentata.

Dario IAIA (FDI) ringrazia il relatore
per il lavoro svolto e dichiara il voto favo-
revole del gruppo di Fratelli d’Italia sulla
proposta di parere in esame, condividen-
done l’impostazione.

Sottolinea infatti come il suo gruppo –
che sostiene l’adozione di politiche ambien-
tali e che ritiene importante che tali poli-
tiche siano graduali e che se ne valutino gli
oneri economici e sociali – ritenga che tali

aspetti siano stati evidenziati nel miglior
modo possibile nella proposta di parere
presentata dal relatore.

Patty L’ABBATE (M5S) dichiara il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita. COM (2022) 548 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023. Doc. LXXXVI, n. 1.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/23).

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminati congiuntamente, per le parti
di competenza, il Programma di lavoro
della Commissione per il 2023 – Un’Unione
salda e unita – (COM(2022)548), la Rela-
zione programmatica del Governo sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1) e il
Programma di 18 mesi del Consiglio del-
l’UE (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) –
Portare avanti l’Agenda strategica (10597/
23);

rilevato come l’esame dei documenti
in oggetto consenta al Parlamento di par-
tecipare in modo organico, coerente e ap-
profondito ed in stretto raccordo con il
Governo alla definizione delle linee dell’a-
zione dell’Italia in merito alle politiche
dell’Unione europea;

premesso che:

assumono particolare rilievo, per la
VIII Commissione, le sezioni della rela-
zione programmatica riferite alle iniziative
dell’UE per il contrasto dei cambiamenti
climatici e per le politiche ambientali. Tali
misure, in larga misura già approvate dalle
istituzioni dell’UE, potrebbero avere un im-
patto significativo per il sistema economico
e sociale del paese;

sono tuttora oggetto di negoziato
alcune proposte, quali la revisione delle

direttive sull’energia rinnovabile, sulla pre-
stazione energetica degli edifici, sulla tas-
sazione dei prodotti energetici in merito
alle quali il Governo ha sottolineato la
necessità di pervenire ad un accordo am-
bizioso ed equo al contempo, in grado di
offrire margini di flessibilità e mitigare
l’impatto sociale ed economico delle misure
previste;

anche le proposte legislative dell’UE
per la sostenibilità dei trasporti, pur con-
divisibili nelle loro finalità generali, dovreb-
bero assicurare un percorso più graduale e
flessibile, ispirato al principio di neutralità
tecnologica, rispettoso delle diversità dei
sistemi economici e sociali nazionali e tale
da assicurare il minore impatto socio eco-
nomico possibile;

andrebbe a questo scopo – a fronte
della lacunosità delle valutazioni di im-
patto che accompagnano le proposte in
questione – dimostrato, in base ad una
ampia gamma di indicatori qualitativi e
quantitativi, il reale valore aggiunto delle
soluzioni proposte in termini di riduzione
delle emissioni nocive ed operata una più
approfondita analisi dei costi e dei benefici
economici, sociali ed ambientali di cia-
scuna delle soluzioni prospettate;

in particolare, il regolamento – re-
centemente entrato in vigore – che rivede
i limiti emissivi di CO2 delle autovetture
nuove e dei veicoli commerciali nuovi, e di
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fatto mette al bando a partire dal 2035 i
veicoli a combustione interna, seppure con-
divisibile nella finalità di azzerare le emis-
sioni di CO2, non tiene conto delle poten-
zialità e prospettive dei carburanti carbon
neutral e dei biocarburanti;

la proposta di regolamento volta a
rivedere la normativa sui limiti emissivi di
CO2 dei veicoli pesanti nuovi, su cui la
Commissione politiche dell’UE della Ca-
mera ha adottato un parere motivato, sta-
bilisce obiettivi di riduzione delle emissioni
estremamente sfidanti, a fronte di una quan-
tità delle emissioni generate da tale cate-
goria di veicoli marginale (appena il 6 per
cento) rispetto alle emissioni totali dell’U-
nione. Comporta, inoltre, un ingente sforzo
di adeguamento produttivo da parte delle
imprese, senza tener conto del fatto che le
nuove norme richiederebbero un volume di
produzione di veicoli a basse o zero emis-
sioni e un livello di diffusione dell’infra-
struttura di ricarica non raggiungibili nei
prossimi anni, con il risultato che anche a
fronte di ingenti investimenti non sarebbe
possibile evitare un gap infrastrutturale tale
da compromettere il trasporto merci e pas-
seggeri su strada. L’elettrificazione dei vei-
coli e l’alimentazione a idrogeno sarebbero
insufficienti a garantire il trasporto su rotte
a lunga distanza, con serie conseguenze
sulle catene di approvvigionamento del mer-
cato interno dell’UE. Inoltre, il calcolo delle
emissioni sarebbe effettuato principalmente
sulla base delle emissioni allo scarico senza
conteggiare quelle generate dalla produ-
zione dell’energia elettrica impiegata dai
veicoli, se di origine non rinnovabile, né il
costo ambientale della produzione degli
accumulatori;

la proposta di regolamento sull’o-
mologazione di veicoli a motore e motori,
emissioni inquinanti diverse dalla CO2 e
durabilità delle batterie, cosiddetta « Euro
7 », comporta gravi criticità per l’Italia,
puntualmente evidenziate nella relazione
trasmessa dal Governo ai sensi dell’articolo
6 della legge n. 234 del 2012. Prevede in-
fatti tempistiche estremamente ravvicinate,
rendendo la transizione non sostenibile sul
piano sociale ed economico e comportando
significativi oneri in capo all’industria au-

tomobilistica italiana già impegnata in un
imponente sforzo di riconversione, e per gli
stessi cittadini, per l’impatto atteso delle
nuove norme sul costo dei veicoli. Tali
criticità sono evidenziate nel parere moti-
vato approvato dalla Commissione politi-
che dell’Unione europea della Camera dei
Deputati che, in mancanza di una adeguata
motivazione della necessità e del valore
aggiunto dell’iniziativa legislativa dell’U-
nione, ha ritenuto non rispettato il princi-
pio di sussidiarietà;

le proposte sopra richiamate neces-
sitano pertanto di essere modificate al fine
di contenere i costi eccessivi ed aumentare
i benefici e le opportunità di crescita e
sviluppo per il sistema produttivo italiano,
tenendo conto delle indicazioni contenute
nelle relazioni trasmesse dal Governo ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
n. 234 del 2012;

considerato che:

il Governo attribuisce priorità an-
che alle iniziative per favorire le attività di
assorbimento e stoccaggio del carbonio. In
particolare, con riguardo alla proposta di
regolamento per l’istituzione di un quadro
volontario di certificazione degli assorbi-
menti di carbonio, la relazione program-
matica sottolinea l’esigenza di tutelare il
settore agricolo impegnato in attività di
raccolta e stoccaggio, coordinando le nuove
misure sia con i meccanismi di incentiva-
zione e remunerazione previsti dalla Poli-
tica agricola comune, sia con strumenti di
finanziamento aggiuntivi attivabili tramite
il Programma europeo per l’ambiente e
l’azione per il clima (LIFE), il mercato
europeo del carbonio, le entrate derivanti
dal sistema di scambio di quote di emis-
sioni (ETS), fonti di finanziamento regio-
nali, risorse addizionali per aree montane e
il programma europeo per la ricerca e
l’innovazione (Horizon Europe). Su tale
proposta di regolamento la VIII Commis-
sione ha avviato l’esame ai sensi dell’arti-
colo 127 del Regolamento in esito al quale
– completata l’attività istruttoria – po-
tranno essere formulati indirizzi negoziali
puntuali;
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il Governo dichiara altresì l’inten-
zione di partecipare con attenzione ai ne-
goziati sulle proposte dell’UE per attuare il
nuovo piano d’azione europeo per l’econo-
mia circolare, tra cui figurano: una propo-
sta di regolamento per la progettazione
ecocompatibile dei prodotti sostenibili; una
proposta di direttiva che introduce un nuovo
« diritto alla riparazione »; una strategia
per i prodotti tessili sostenibili e circolari;
una proposta di regolamento per la soste-
nibilità dei materiali da costruzione; una
proposta di direttiva per contrastare il fe-
nomeno del cosiddetto « greenwashing », ov-
vero delle asserzioni ambientali inganne-
voli sulla sostenibilità dei prodotti;

in merito alle politiche per la ge-
stione dei rifiuti, la relazione programma-
tica pone l’accento sull’esigenza di gestire
in modo sostenibile i rifiuti tessili, limitare
al massimo gli sprechi alimentari, e for-
mula una valutazione positiva sull’inizia-
tiva legislativa della Commissione europea
sulle spedizioni di rifiuti che introduce il
principio del divieto della esportazione di
rifiuti diretti a smaltimento e crea un nuovo
sistema di scambio informatico di dati,
mediante il quale gli Stati membri po-
tranno gestire informazioni e notifiche sulle
spedizioni di rifiuti;

la relazione programmatica, infine,
evidenzia l’esistenza di numerose criticità
sulla proposta di regolamento in materia di
imballaggi e gestione dei rifiuti derivanti,
su cui lo scorso 28 giugno le Commissioni
ambiente e attività produttive hanno ap-
provato un documento recante una valuta-
zione negativa ed indirizzi puntuali per la
prosecuzione del negoziato. Il Governo ha
già comunicato i seguiti che intende dare,
ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 234 del
2012, a tali indirizzi;

rilevato altresì che:

la relazione programmatica non reca
specifiche indicazioni su ulteriori iniziative
legislative dell’UE, rispetto alle quali il Go-
verno ha definito la propria posizione nelle
relazioni tecniche trasmesse alle Camere ai
sensi dell’articolo 6 della legge n. 234 del
2012. Tra queste figurano le proposte at-

tuative del « Piano d’azione per l’inquina-
mento zero », volte a rivedere le direttive in
materia di qualità delle acque, di tratta-
mento delle acque reflue urbane, rispetto
alla quale il Governo formula tra l’altro
riserve per i costi amministrativi di breve e
lungo termine richiesti dalla nuova norma-
tiva, di qualità dell’aria, nonché la proposta
di revisione della direttiva sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di segnalare che il Governo
dovrebbe perseguire, nel negoziato sulle
proposte legislative relative alla decarbo-
nizzazione del settore dei trasporti, l’obiet-
tivo di evitare oneri eccessivi e non ade-
guatamente motivati in capo al settore pro-
duttivo e ai cittadini italiani, attraverso
soluzioni coerenti con il principio di neu-
tralità tecnologica, sia con riferimento ai
motori sia ai carburanti, e la estensione
appropriata dei periodi transitori per l’at-
tuazione della nuova normativa;

b) con specifico riferimento alla pro-
posta di regolamento sulle emissioni di CO2

dei veicoli pesanti, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di segnalare che si
dovrebbe provvedere, in particolare, ad ap-
portare le modifiche necessarie per con-
sentire l’impiego di carburanti carbon neu-
tral come soluzione per la sostenibilità del
trasporto su strada, in particolare sulle
tratte più lunghe;

c) con riguardo alla proposta di rego-
lamento cosiddetto « Euro 7 », dovrebbero
essere estese le scadenze previste, com-
prese quelle relative alle emissioni di freni
e agli pneumatici, preso atto dell’impossi-
bilità delle imprese di accelerare ulterior-
mente i processi di sviluppo dei veicoli
integrando i nuovi requisiti tecnici richie-
sti;

d) con riguardo alla proposta legisla-
tiva sui materiali da costruzione, valuti la
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Commissione di merito l’opportunità di sot-
tolineare la necessità di contemperare gli
obiettivi ambientali con l’esigenza di assi-
curare un’applicazione graduale della nuova
disciplina per l’impatto che questa po-
trebbe avere sul settore e sulla competiti-
vità delle imprese;

e) con riferimento alle proposte per la
qualità delle acque, si dovrebbe esprimere
sostegno alla posizione negoziale del Go-
verno, che mira a prevedere, per l’introdu-
zione di nuove sostanze inquinanti, tempi
di applicazione tali da consentire agli Stati
membri l’adeguamento dei metodi di ana-
lisi e l’attuazione di misure specifiche; si
valuti l’opportunità di sottolineare, inoltre,
la necessità di prevedere un periodo tran-
sitorio per l’applicazione degli standard di
qualità ambientale aggiornati e una tempi-
stica meno ravvicinata per il recepimento
da parte degli Stati membri;

f) con riguardo alla proposta di rifu-
sione della direttiva sul trattamento delle
acque reflue urbane, si valuti l’opportunità
di rivedere l’estensione dell’obbligo di rac-
colta e trattamento delle acque reflue agli
agglomerati di oltre 1.000 abitanti, che po-

trebbe essere eccessivamente oneroso, an-
che in considerazione dell’orografia del ter-
ritorio, per piccoli agglomerati;

g) con riferimento alle proposte legi-
slative sulla qualità dell’aria, alla luce delle
evidenti difficoltà degli Stati membri a ri-
spettare i valori limite stabiliti dalle diret-
tive vigenti, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di segnalare la effettiva
possibilità di rimodulare i nuovi più ambi-
ziosi valori, proposti per il 2030, stabilendo
scadenze meno ravvicinate;

h) con riguardo alla proposta di mo-
difica della direttiva sui rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, si valuti
infine l’opportunità di rimodulare le dispo-
sizioni sull’attribuzione della responsabi-
lità estesa ai soggetti operanti nella gestione
dei pannelli fotovoltaici e si preveda un
periodo di attuazione e recepimento meno
breve di quello di dodici attualmente pro-
posto. Si preveda inoltre di eliminare la
distinzione, per i pannelli fotovoltaici, tra
pannelli professionali e domestici, per l’im-
possibilità di prevedere la destinazione de-
gli impianti al momento della loro immis-
sione sul mercato.
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